
Dopo la comunione 
Si compia in noi, o Signore, 
la realtà significata dai tuoi 
sacramenti, perché 
otteniamo in pienezza ciò 
che ora celebriamo nel 
mistero. Per Cristo nostro 
Signore. 

 
 

Martedì 29 ottbre  7pm 
Sant’Onorato, vescovo 
Beato chi teme il Signore.  
 
Mercoledì 30 ottobre 7pm   
S. Marciano, vescovo 
Fedele è il Signore in tutte le 
sue parole.  
 
Giovedì 31 ottobre  9am 
S. Quintino, martire 
Benedetto il Signore, mia 
roccia.  
 
Venerdì 1o novembre  9am   
Solennità di tutti i Santi 
Ecco la generazione che 
cerca il tuo volto, Signore.  
 
Saturday November 2 5pm 
Commemorazione di tutti i 
fedeli defunti 
Sono certo di contemplare 
la bontà del Signore nella 
terra dei viventi.  
 
Domenica 3 novembre   
9am / 11am 
XXXI Domenica del T.O. 
S. Martino de Porres, religioso 
Ti amo, Signore, mia forza.  

Prima Lettura  Ger 31,7-9  
Riporterò tra le consolazioni il 
cieco e lo zoppo. 

Dal libro del profeta Geremia 
Così dice il Signore: 
«Innalzate canti di gioia per 
Giacobbe, esultate per la 
prima delle nazioni, fate udire 
la vostra lode e dite: "Il 
Signore ha salvato il suo 
popolo, il resto d'Israele". 
 Ecco, li riconduco dalla 
terra del settentrione e li 
raduno dalle estremità della 
terra; fra loro sono il cieco e 
lo zoppo, la donna incinta e 
la partoriente: ritorneranno 
qui in gran folla.  
 Erano partiti nel pianto, io li 
riporterò tra le consolazioni; li 
ricondurrò a fiumi ricchi 
d'acqua per una strada dritta 
in cui non inciamperanno, 
perché io sono un padre per 
Israele, Èfraim è il mio 
primogenito».  
PdD 
 

Salmo Responsoriale  
Sal 125 (126) 
R. Grandi cose ha fatto il 
Signore per noi. Quando il 
Signore ristabilì la sorte di 
Sion, ci sembrava di 
sognare. Allora la nostra 
bocca si riempì di sorriso, 
la nostra lingua di gioia. R 
Allora si diceva tra le genti: 
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Nel Vangelo di oggi, Gesù 
chiede a Bartimeo: “Cosa 
vuoi che io faccia per te?” 
Bartimeo voleva 
riacquistare la vista, e il 
Signore gliela concesse. 
Bartimeo poi lo seguì 
lungo la strada.  
Mentre incontriamo il 
Signore nell’Eucaristia, 
chiediamogli il coraggio 
non solo di chiedergli ciò 
di cui abbiamo bisogno, 
ma anche di seguirlo lungo 
la strada quando risponde.  
 
Antifona  Sal 104,3-4  
Gioisca il cuore di chi cerca il 
Signore. Cercate il Signore e 
la sua potenza, cercate 
sempre il suo volto.  
 
Colletta  Dio onnipotente 
ed eterno, accresci in noi la 
fede, la speranza e la carità, 
e perché possiamo ottenere 
ciò che prometti, fa’ che 
amiamo ciò che comandi. 
Per il nostro Signore Gesù 
Cristo. 

 

PREGHIERA PER I DEFUNTI 
Fedele è il Signore  

in tutte le sue parole.  
Signore Gesù, che hai pianto 

amaramente per la morte  
dell’amico Lazzaro 

manifestando così il tuo profondo 
amore per la vita,  

conduci nel seno del Padre 
i nostri fratelli e le nostre sorelle  
che hanno lasciato questo mondo  
e concedi loro la pienezza di vita 

che con la tua risurrezione hai 
promesso a quanti credono in Te. 
Tu che incontrando la vedova di 
Naim mentre accompagnava al 

sepolcro il suo figlio, l’unico figlio 
che aveva e con tenerezza hai 

asciugato le sue lacrime  
nonché lenito con dolcezza  

il suo profondo dolore, 
consola quanti in quest’ora 

sperimentano il dolore  
del distacco dai propri cari, 
aiutali a comprendere che  

con la morte 
“comune eredità di ogni uomo,  

la vita non è tolta ma trasformata e, 
mentre si distrugge la dimora  

di questo esilio terreno, 
viene preparata un’abitazione  

eterna nel cielo” 
Santa Maria, Donna del Paradiso 
accogli fra le tue braccia i nostri 
fratelli e le nostre sorelle defunti 

come accogliesti il tuo Figlio  
deposto dalla croce, 

e a noi, ancora pellegrini sulla terra 
mostrati quale sei: segno di 

consolazione e di sicura speranza. 
O clemente,  

o Pia o dolce Vergine Maria. 
 

L’eterno riposo dona loro, o Signore, 
e splenda ad essi la luce perpetua. 

Riposino in pace. Amen. 
– Diocesi di Andria 

https://liturgia.silvestrini.org/santo/276.html
http://www.bibbiaedu.it/CEI2008/at/Ger/31/?sel=31,7-9


TEMPO ORDINARIO 

passo: «Tu sei sacerdote per 
sempre, secondo l'ordine di 
Melchìsedek».  PdD 
 

Canto al Vangelo   
2Tm 1,10 
Alleluia, alleluia.   
Il salvatore nostro Cristo 
Gesù ha vinto la morte 
e ha fatto risplendere la vita 
per mezzo del Vangelo. 
Alleluia. 

 
Vangelo  Mc 10,46-52  
Rabbunì, che io veda di nuovo! 

Dal Vangelo secondo 
Marco 

In quel tempo, mentre Gesù 
partiva da Gèrico insieme ai 
suoi discepoli e a molta folla, 
il figlio di Timèo, Bartimèo, 
che era cieco, sedeva lungo 
la strada a mendicare. 
Sentendo che era Gesù 
Nazareno, cominciò a gridare 
e a dire: «Figlio di Davide, 
Gesù, abbi pietà di me!». 
 Molti lo rimproveravano 
perché tacesse, ma egli 
gridava ancora più forte: 
«Figlio di Davide, abbi pietà 
di me!». 
 Gesù si fermò e disse: 
«Chiamatelo!». Chiamarono 
il cieco, dicendogli: Coraggio! 
Àlzati, ti chiama!». Egli, 
gettato via il suo mantello, 
balzò in piedi e venne da 
Gesù. 
 Allora Gesù gli disse: «Che 
cosa vuoi che io faccia per 
te?». E il cieco gli rispose: 
«Rabbunì, che io veda di 

«Il Signore ha fatto grandi 
cose per loro». Grandi cose 
ha fatto il Signore per noi: 
eravamo pieni di gioia. R 
Ristabilisci, Signore, la 
nostra sorte, come i torrenti 
del Negheb. Chi semina nelle 
lacrime mieterà nella gioia. R 
Nell'andare, se ne va 
piangendo, portando la 
semente da gettare, ma nel 
tornare, viene con gioia, 
portando i suoi covoni. R 

 
Seconda Lettura  Eb 5,1-6   
Tu sei sacerdote per sempre, 
secondo l'ordine di Melchìsedek. 

Dalla lettera agli Ebrei 
Ogni sommo sacerdote è 
scelto fra gli uomini e per gli 
uomini viene costituito tale 
nelle cose che riguardano 
Dio, per offrire doni e sacrifici 
per i peccati. 
 Egli è in grado di sentire 
giusta compassione per 
quelli che sono 
nell'ignoranza e nell'errore, 
essendo anche lui rivestito di 
debolezza. A causa di questa 
egli deve offrire sacrifici per i 
peccati anche per se stesso, 
come fa per il popolo. 
 Nessuno attribuisce a se 
stesso questo onore, se non 
chi è chiamato da Dio, come 
Aronne. Nello stesso modo 
Cristo non attribuì a se 
stesso la gloria di sommo 
sacerdote, ma colui che gli 
disse: «Tu sei mio figlio, oggi 
ti ho generato», gliela conferì 
come è detto in un altro 

nuovo!». E Gesù gli disse: 
«Va’, la tua fede ti ha 
salvato». E subito vide di 
nuovo e lo seguiva lungo la 
strada.  PdS 
 
Preghiera dei fedeli 
C: Al Dio che ha risuscitato 
Cristo dai morti, rivolgiamo la 
nostra preghiera perché apra 
il nostro cuore e la nostra 
mente alla ricchezza del suo 
mistero.  
L: Preghiamo insieme e 
diciamo: 
ILLUMINACI, O SIGNORE. 
1  Perché la Chiesa aiuti gli 
uomini a superare i problemi 
e le difficoltà della vita, alla 
luce della risurrezione di 
Cristo. Preghiamo: 
2  Perché chi ha 
responsabilità di governo 
promuova anche la 
dimensione spirituale degli 
uomini. Preghiamo: 
3  Perché i sofferenti trovino 
in Dio e nella risurrezione di 
Cristo, senso e conforto al 
loro dolore. Preghiamo: 
4  Perché tutti gli uomini si 
accostino a Dio come datore 
della vita e liberatore da ogni 
male. Preghiamo: 
5  Perché la nostra comunità 
sappia leggere e interpretare 
la storia quotidiana alla luce 
della parola di Dio. 
Preghiamo: 
C: O Dio dei viventi e Padre 
di ciascuno di noi, aiutaci a 
gustare e vivere pienamente 
i nostri giorni accanto a te, 

perché possiamo diventare 
uomini a immagine del tuo 
Figlio e nostro Signore, che 
vive e regna nei secoli dei 
secoli. Amen.  

 
Sulle offerte   
Guarda, o Signore, i doni che 
ti presentiamo, perché il 
nostro servizio sacerdotale 
renda gloria al tuo nome. 
Per Cristo nostro Signore.  
 
Prefazio del Tempo 
Ordinario   
È veramente giusto benedirti 
e renderti grazie, Padre 
santo, sorgente della verità e 
della vita, perché in questo 
giorno di festa ci hai 
convocato nella tua casa. 
Oggi la tua famiglia, riunita 
nell’ascolto della Parola e 
nella comunione dell’unico 
pane spezzato, fa memoria 
del Signore risorto nell’attesa 
della domenica senza 
tramonto, quando l’umanità 
intera entrerà nel tuo riposo. 
Allora noi vedremo il tuo 
volto e loderemo senza fine 
la tua misericordia. Con 
questa gioiosa speranza, 
uniti agli angeli e ai santi, 
cantiamo a una sola voce 
l’inno della tua gloria:  
Santo,… 
  
Antifona alla comunione  
Sal 19,6    
Esulteremo per la tua vittoria 
e nel nome del nostro Dio 
alzeremo i vessilli.  

Liturgia eucaristica 

XXX DOMENICA 
  

http://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Mc/10/?sel=10,46-52
http://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Eb/5/?sel=5,1-6

